
LA NASCITA del Partito democratico «è un

segnale altamente rilevante per l’Europa».

Tour romano per il presidente del Pse, Poul

Rasmussen. Che - oltre a Fassino e Boselli -

vede anche Prodi e

Rutelli e li invita al

congresso socialista

di dicembre a Oporto

«Oggiabbiamodeciso insieme di av-
viare un cammino comune», spiega
l’ex premier danese, nelle stesse ore
in cui il leader Ds parla di «incontri

molto positivi che fanno registrare
la volontà di lavorare insieme per
unire le forze socialiste, progressiste
e riformiste».
Fassino ottiene un primo risultato
nell’iniziativaperdisincagliare ilcon-
voglio italiano dalle secche degli in-
terrogativisullacollocazione interna-
zionale del Pd. Tra i Dl che aderisco-
noalpiccoloPartitodemocraticoeu-
ropeo e proclamano “mai nel Pse” e
la sinistra Ds, che riconferma “mai

senza aggancio con il socialismo eu-
ropeo”, il segretario della Quercia ri-
lancia pragmaticamente la linea del
dialogo da intrecciare - in ogni caso -
traPde Pse, ilpartitocheraggruppa -
cioè- la fettapiùconsistentedelrifor-
mismo europeo. Si riparta da lì, pro-
pone Fassino. E la visita romana di
Rasmussen - in viaggio tra le capitali
europeeinvistadiOporto-offre l’oc-
casione per contatti che vanno al di
là delle formali visite di cortesia.
Non solo con i leader dei partiti che
già aderiscono al Pse - Fassino e il se-
gretarioSdi, Boselli -ma anchecon il
premier e il sottosegretario Levi, e
con il leader della Margherita, per il
quale - nei mesi scorsi - non sembra-
va prioritario il dialogo con il mon-
dosocialista.Nessunaccennoall’ipo-
tesi di gruppo unico dei socialisti e
dei democratici a Strasburgo, assicu-
rano Palazzo Chigi, Ds e Dl. Ma di-

sponibilità reciproca al confronto
traPde Pse.Che,mette in chiaroRu-
telli,deveavvenireall’internodiuna
strategia per far nascere «un’alleanza
di centrosinistra capace di contrasta-
re il tentativo della destra di aggrega-
re formazionidioriginecristiano-de-
mocratica e moderata». E il leader
della Margherita, dopo un incontro
di 45 minuti con Rasmussen e Fassi-
no, coglie l’occasione per ribadire
che il Pd italiano favorirà la collabo-

razione «tra Pd europeo (del quale
fanno parte i Dl, ndr.) e famiglia so-
cialista a livello europeo ed interna-
zionale». Aggiungendo che bisogna
guardare anche ad altri interlocuto-
ri: democratici americani e partiti
asiatici (ma ancheRasmussen è d’ac-
cordo). «L'irreversibilità dell'intesa
strategica tra Margherita e Ds», per
Rutelli, sarà«decisiva»pertrasforma-
re il panorama politico europeo. Ra-
smussen, ovviamente, si guarda be-

ne dallo spalancare le porte a futuri-
bili aggregazioni di centrosinistra
dentrolequali farconfluireeventual-
mente un Pse che comprende, oggi,
32 partiti (a fronte dei 4 del Pde).
L’ex premier danese, che plaude alla
trasformazione dell’Ulivo «da coali-
zione a Pd», mette l’accento però
con chiarezza sul fatto che «in Italia
e in Europa è necessario rafforzare la
cooperazione all'interno del campo
del centrosinistra».

Le due famiglie riformi-
ste europee sono quella del
Partito socialista europe
(Pse)equelladelPartitode-
mocratico europeo (Pde).
Si tratta di formazioni con
storia e consistenza molto
diversa. Il Pse è la forza tra-
dizionale delle formazioni
socialisteesocialdemocrati-
che: raccoglie 201 parla-
mentari europei (molti dei
partiticheviaderisconoso-
no al governo dei diversi
paesi)edhaunarappresen-
tanzadiffusa. Non ha eletti
soltanto in Lettonia e a Ci-
pro tra tutti e 25 i paesi del-
la Ue. È particolarmente
forte nelle grandi nazioni
europee (Francia, Germa-
nia, Inghilterra, Italia, Spa-
gna Portogallo e conta rap-
presentati anche nei «nuo-
vi» paesi della Ue. Il Pde ha
complessivamente 27 par-
lamentari ed è presente in
cinque paesi: Francia con
l’Udf (centristi alleati col
centrodestra), Italia dove il
partner è la Margherita, la
Lituania col Partito del La-
voro, la spagna col piccolo
partito autonomista basco
e conta una adesione indi-
viduale inBelgio. IlPde na-
sce attorno alle ultime eu-
ropee per raccogliere for-
mazioni difficilmente ag-
gregabilialle famiglie tradi-
zioni della politica euro-
pea.
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Rasmussen: «Aperto
un cammino comune»
Il segretario dei socialisti europei a Roma
incontra Prodi Fassino, Boselli e Rutelli

Romano Prodi, stringe la mano al presidente del Partito Socialista europeo, Poul Nyrup Rasmussen Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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